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1) RVM. SIGLA 









(0’45”)

2) INTERNO CASA. Milo.







(1’15”)

Vediamo per qualche istante una panoramica di dettagli fortemente ingranditi di oggetti sul tavolo, o in altra parte della casa di Milo. Come presto si scoprirà, è la soggettivo di Milo stesso, che sta scrutando le sue cose attraverso una grossa LENTE DI INGRANDIMENTO. La sua voce F.C. commenta gli oggetti che vede, stabilendo analogie e similitudini, con testo da completare su suggerimento della Scenografia a seconda degli oggetti prescelti. Per esempio:

MILO

Ma guarda!… Visto così questo sembra quasi… 

(un castello, una nave, un burrone, un bosco… etc.)

E questo invece sembra… (etc.)
Un tempo, ed ecco Milo che scruta con la lente. 

Si volta lentamente, guarda in camera attraverso la lente (occhio ingrandito), si spaventa, allontana la lente dall’occhio.

Ehi! A…accipigna! Mi hai messo paura! 

Avevi un occhione… grande come quello di un drago!

(mostra la lente)

E invece, sciocco folletto!, è questa che mi ha fatto vedere il tuo occhio grande. Lo dice il suo nome stesso: sai come si chiama? “Lente di ingrandimento”.

E le lenti sai cosa sono? Sono vetri speciali, studiati dagli scienziati nei millenni, che fanno vedere le cose più grandi, più piccole, più vicine, più lontane…

Pone di nuovo la lente davanti all’occhio guardando in camera.

Per esempio ecco: visto con la lente di ingrandimento io sono… il GRANDE Milo Cotogno! E su sei… il mio GRANDE Amico Bambino di Città Laggiù! E qui è…

Ruota le lente sulla sveglia (o clessidra, o altro oggetto adatto).

Si allarma, posa la lente.

E qui è già la GRANDE ora di partire per il Chiosco, e di corsa! Devo mettere alla luce le fiasche di Tiramisuper, altrimenti son guai! Vado, amico, a fra poco!

Milo esce di casa.

3) BOSCO. Lupo
Lucio








   (1’)

Il Lupo vaga nel bosco, intonando la sua nenia della fame. Stavolta però alle solite movenze se ne aggiungono di nuove: quelle di qualcuno che non vede bene. Strizza gli occhi, sporge il viso; vede all’improvviso un dettaglio (a piacere) e si avvicina a scrutarlo da vicinissimo; incespica e guata sorpreso per terra l’ostacolo non visto. Insomma, senza cadere in attitudini caricate, “da cieco”, senza per esempio brancolare con le mani, etc., si comporta come chi vede poco.

LUPO LUCIO
Fame fame, solita fame…

(inciampa) Nonna jena, cos’era?…

… fame più grande di un grande reame… 

(si avvicina a guardare un dettaglio)

… stomaco vuoto più buio e più cieco…

(altra azione a piacere)

Stavolta rassegnati, Lupo Lucio! Stai per tirare le cuoia!

(altra azione a piacere)

Ma qui non si vede più niente! Cos’è, sta già venendo sera? Mah!

(altra azione a piacere)

Ah, ma vedrai! Verranno a piangere sulla tua tomba!

Dove sarà scritto: “Qui giace un Lupo Buono e Generoso, che gli amici lasciarono morire di fame lupina”

(altra azione a piacere)

E poi sarà scritto… (s’interrompe) Cos’è?

Sente un fruscio, si volta di scatto. Sporge il viso, strizza gli occhi, e finalmente:

… UN LEPROTTO!

Parte di corsa e SBRONG!, si spalma su un albero.

4) CHIOSCO. Milo, Balia Bea, Lupo Lucio, Principe Giglio

     (4’)

Mentre scrive qualcosa su un cartello, Milo brontola scontento fra sé.

Accanto a lui sul tavolo un certo numero di FIASCHE (o bottiglie).

MILO

Ecco, accipigna, lo sapevo! Non l’ho messo alla luce al momento giusto e ora il Tiramisuper si è inacidito.

Rilegge e mostra alla telecamera il cartello, che a stampatello proclama: “TIRAMISUPER NON DISPONIBILE. RIPASSARE DOMANI”.

Chissà cosa dirà il nostro Lupo.

Lo sai, vero, qual è la bibita preferita da Lupo Lucio? Proprio il Tiramisuper! Mah, avrà pazienza!

Arrivano Principe Giglio e Balia Bea che discutono agitati.

PRINCIPE GIGLIO
Doveva tornare stamattina! E invece non si vede ancora!

BALIA BEA
Ma càlmati, santa camomilla! Avrà avuto qualche contrattempo!

PRINCIPE GIGLIO
No, Balia, mi avrebbe avvertito, mi avrebbe spedito un messaggio!

MILO

Ehi, amici! Che succede?

BALIA BEA
Succede una tempesta in un semolino! La mia colomba non è ancora tornata da una visita diplomatica, e Giglio…

Arriva Lupo Lucio, ancora massaggiandosi il naso. In silenzio sbircia i tre che discutono, si avvicina, ficca il naso dappertutto. Insomma, di controscena alla discussione che segue continua la sua pantomima di quello che vede poco.

PRINCIPE GIGLIO (interrompendola)
… e io, sapendo che la visita era al Re Brancante di Duroferria, e non fidandomi per niente di quel losco figuro, sto per correre ai ripari!

BALIA BEA
Ma che ripari, benedetto ragazzo? Che vuoi fare?

PRINCIPE GIGLIO
Presto detto: radunare i miei cavalieri, andare a fare una visita a Re Brancante e schiarirgli le idee. Ma…

Il Lupo ficca quasi il naso addosso al Principe, che nervoso lo scaccia.

PRINCIPE GIGLIO (al Lupo)
Ma insomma, che vuoi!?!

MILO

Principe, su, ragiona: entrare in armi in un regno bellicoso come Duroferria vuol dire rischiare una guerra.

BALIA BEA
Sante parole! E ti pare il caso di rischiare una guerra per un’oretta di ritardo?

PRINCIPE GIGLIO (sospira, già più incerto)
Due ore!

MILO

Dài, Principe. Aspettiamo ancora un po’, poi, se Odessa non arriva, vedremo il da farsi.

PRINCIPE GIGLIO (di malavoglia)
E sia! Io comunque vado a dire ai miei cavalieri che si tengano pronti.

Giglio esce a passi decisi. I due sospirano. 

A quel punto Lupo Lucio, proprio davanti al cartello appeso da Milo, domanda.

LUPO LUCIO
Allora? Abbiamo finito con le chiacchiere inutili?

Si può avere o no un po’ di quel pessimo Tiramisuper?

Milo si avvicina stupito, guarda il Lupo, poi il cartello.

MILO

Ma… ma come, non hai letto?

LUPO LUCIO
Letto cosa, letto dove?

MILO (indicando il cartello)
Qui! Leggi!

Altra pantomima del lupo, che solo mettendo il naso sul cartello riesce a leggere. 

LUPO LUCIO (compitando a fatica)
“… non disponibile. ripassare domani”.

(tragico) Domani? Domani di me troverete solo la pelle seccata dal vento!

Milo e la Balia lo guardano e si guardano preoccupati.

BALIA BEA
Ora capisco perché ficcava il naso dappertutto!

Non vede bene!

MILO (levando tre dita)
Lupo Lucio, quanti sono questi?… 

LUPO LUCIO
Quelli? Quelle dita? E chi lo sa!

BALIA BEA (prendendo un oggetto dal bancone)
Lupo Lucio, cosa ho in mano?… 

LUPO LUCIO
In mano? Ma lo saprai tu cos’hai in mano!

MILO

Lupo Lucio, guarda qui: quale di queste due righe è più lunga?

Milo traccia su un foglio il semplice effetto di illusione ottica composto da due righe parallele, con agli estremi due segmenti, nell’una convergenti e nell’altra divergenti. Più o meno così:

>–––––––––––––––––<

<–––––––––––––––––>

BALIA BEA
Ma Milo, quello è un trucco!

MILO

Hai ragione, questo non vale, è un trucco visivo. 

A parte, sussurrando in segreto al bambino:

(sottovoce) Rimani, che poi te ne insegno uno più bello!

BALIA BEA
Però, insomma è chiaro: il nostro Lupo ci vede poco!

MILO

Che ne dici, Lupone, non sarà il caso di fare una visita allo Gnomo degli Occhiali?

LUPO LUCIO
Non se ne parla! Non mi ci porterete neanche con la fune!

Ma Balia Bea, con dolce fermezza, prende a spingerlo fuori.

BALIA BEA
Su, su, poche storie! Intanto che arriva Odessa siamo già andati e tornati! Avanti!

I due escono. Rimasto solo, Milo parla per pochi secondi al bambino.

MILO

Ma che succede oggi? Io mi scordo il Tiramisuper, Odessa non torna del regno di Duroferria, Giglio vuole fare la guerra, il Lupo non ci vede più bene…

5) BOSCO. Lupo Lucio, Balia Bea






     (1’)

Aggrappato a un albero, Lupo Lucio oppone fiera resistenza alla Balia che lo strattona.

LUPO LUCIO
Non ci voglio andare, dallo Gnomo degli Occhiali!

BALIA BEA
Ma dài, forza! Fai i capricci come un lupetto cucciolo!

LUPO LUCIO
Non ci voglio andare, ho detto! Ma si è mai visto un Lupo con gli occhiali? 

BALIA BEA
Perché, cos’avrebbe di strano?

LUPO LUCIO
Cos’avrebbe? Ma riesci a indovinare cosa mi direbbe dietro la volpe?… E le tacchinelle?… E i leprotti?

Il Lupo dà corpo alle sue paure improvvisando gesti e battute dei denigratori.

“Guardate, amici! Arriva il Lupo Quattrocchi!”…

“Ehi, Lupo Lucio, quanti sono questi?”…

“Ehi, Lupo Lucio, ma come li pulisci, con la coda?”…

BALIA BEA
E tu li lascerai cantare! Dài, non fare lo sciocchino! 

Tu non sai quanti personaggi temuti e rispettati portavano gli occhiali! Su, poche storie! In marcia! 

La Balia riesce infine a staccare dal tronco il Lupo, che a furia di spintoni, sbuffando come un mantice, s’incammina.

6) CHIOSCO. Milo, Lupo Lucio, Balia Bea, Principe Giglio

     (3’)

Milo parla al bambino. 

MILO

Mah, chissà perché Lupo Lucio fa tutti quei capricci.

Un Lupo con gli occhiali non è poi tanto più strano di un folletto con gli occhiali, o un bambino con gli occhiali. Non dici? Be’, io ho una bellissima filastrocca che spiega bene cosa sono gli occhiali. Stai a sentire:

Il primo giorno che li ho usati

Ho veduto il mondo e il cielo

Lustri, nitidi e lavati

Come se cadesse un velo

Son laghetti rispecchianti

Son oblò lucenti e tondi

Son finestre scintillanti

Per vedere meglio i mondi

Cosa vorrà dire occhiali?

Forse… occhi con le ali?
Arriva la Balia, trascinando per mano un incantato Lupo Lucio, che indossa un paio di VISTOSI OCCHIALI con le lenti (caricaturali) stile “fondo di bottiglia”. Deve essere trascinato perché si ferma e s’incanta a guardare estasiato ogni cosa.

LUPO LUCIO
Ma guarda!… Quante foglie! Quanti fili d’erba!

BALIA BEA
Dài, Lupo Lucio, cammina!

Finalmente arrivano al Bancone, dove Milo li accoglie con entusiasmo. Il Lupo, nel rispondergli, continuerà a interrompersi per incantarsi a guardare intorno

MILO

Ma… Lupo Lucio! Stai benissimo! Sembri un Grande Lupo Saggio! E come vedi, ora?

LUPO LUCIO
Folletto, non te lo immagini! Con questi occhiali si vede tutto il mondo, ma diverso! Per esempio… gli alberi! Prima vedevo solo fronde verdi, ora vedo… tutte le foglie una per una! Come se fossero ognuna… ecco… proprio quella foglia lì! Che riconosco!

Il Lupo avvicina a un albero – se non ci sono alberi si avvicina a bordo campo, come se ne guardasse uno – e comincia a salutare.

Ciao foglia Giuseppina! Ciao foglia Chiaretta! 

Ciao foglia Marianna! Ciao foglia Rita! Ciao foglia… 

MILO

Basta, basta, abbiamo capito che le vedi una ad una!

BALIA BEA
Hai visto, tu che non volevi metterli, gli occhiali?

Arriva Giglio, sempre più incupito.

Il Lupo si allontana e, di controscena al dialogo che segue, continua ad ammirare e salutare silenziosamente ogni foglia, ogni cosa e dettaglio del luogo.

MILO

Oh, ecco il Principe! Qualche notizia?

PRINCIPE GIGLIO
Niente! Odessa non torna e non manda messaggi. 

Ma io ho pronti i miei cavalieri e ora parto!

MILO

Ma… Principe, pensaci! Potrebbe essersi fermata in qualche reggia sulla via del ritorno!

PRINCIPE GIGLIO
Mi avrebbe spedito un messaggio, se fosse accaduto così.

No, mi spiace amici, non insistete più. Io vado!

BALIA BEA
Oh santa maionese, che la fortuna ci aiuti!

PRINCIPE GIGLIO
E anzi, dato che voglio arrivare il prima possibile, chiederò a Lupo Lucio se mi accompagna: mi indicherà le scorciatoie nel bosco. Ma…

Per la prima volta volge lo sguardo a Lupo Lucio che continua a salutare foglie.

… che cosa gli è preso? Cosa fa?

LUPO LUCIO
Ciao foglia Luisa! Ciao foglia Martina! Ciao foglia Lorenza!…

MILO

Niente, Principe, non preoccuparti: è solo incantato da ciò che vede coi suoi occhiali nuovi.

PRINCIPE GIGLIO
Bene, anzi meglio ancora! Vedrà più chiaramente cosa accade a chi osa trattenere la Reginotta del Fantabosco!

In marcia, compagno di avventura!

E tirandosi dietro per mano il Lupo incantato, Giglio esce. 

Milo e Balia Bea si guardano. Milo le parla cauto.

MILO

Ma tu, Balia, non sei preoccupata neanche un po’?

BALIA BEA
Milo, io sono preoccupata eccome! Ma non volevo aggiungere altra legna al fuoco di quel ragazzo già troppo focoso. Santa peperonata, speriamo che non accada nulla! 

7) BOSCO. Lupo Lucio, Principe Giglio





(1’30”)

Ora è Giglio che trascina il Lupo Quattrocchi, che si ferma incantato ad ammirare ogni cosa. Indica sulla corteccia di un albero.

LUPO LUCIO
Ma guarda! Una fila di formiche! Formichine cinquemila, dove andate tutte in fila?…

PRINCIPE GIGLIO
Ma insomma! Smettila di farti tirare e cammina!

LUPO LUCIO
E va bene. Ciao foglia Giorgia! Ciao foglia Michelina! Ciao foglia Rigoberta!… Ciao foglia bianca!

Il Principe si blocca.

PRINCIPE GIGLIO
Foglia bianca? Cosa vuol dire foglia bianca? 

LUPO LUCIO (naso in su)
Vuol dire che lassù, fra le foglie verdi, c’è una foglia bianca. Anzi, non è una foglia, è un foglio.

PRINCIPE GIGLIO
Un foglio? Io non lo vedo.

LUPO LUCIO
E per forza! Non ha gli occhiali: cosa vuoi vedere?

È un foglio, e… (aguzza lo sguardo) e riesco anche a leggere che c’è scritto… “Caro Giglio…”

PRINCIPE GIGLIO
Per mille tornei!

Giglio non aspetta oltre: si aggira intorno brevemente cercando in terra, trova e raccoglie un LUNGO RAMO SECCO, armeggia in altro tra le fronde, da cui cade una LETTERA. Giglio raccoglie, apre, legge.

PRINCIPE GIGLIO
Una lettera!… È di Odessa… (legge rapidamente)
“… sulla via del ritorno mi fermerò per una giornata nella reggia di Reginotta Biancofiore…” 

(al Lupo) Dev’essere caduto dalla borsa di qualche Pietrino! Ma allora…

LUPO LUCIO
Ciao ramo Sergio, ciao ramo Marco, ciao ramo Peppe…

8) CHIOSCO. Milo, Principe Giglio, Lupo Lucio, Balia Bea

(3’30”)

Balia Bea si torce le mani. Anche Milo ora è molto preoccupato. 

BALIA BEA
Milo, ora sono davvero in pena! Cosa facciamo?

MILO

Non so, forse dovremmo tentare di avvisare Re Quercia: se si scatena una guerra fra regni sarà un disastro.

BALIA BEA
E Odessa, colomba mia, che fine ha fatto?

È lì arriva Giglio, ora sereno e raggiante con la lettera in mano, e il Lupo, che fatta ormai l’abitudine alla vista acuta ha rimesso su la sua faccia lunga da fame.

Balia Bea corre incontro al Principe.

BALIA BEA
Principe Giglio! Sei tornato! Hai notizie?

PRINCIPE GIGLIO (mostrando la lettera)
Sì, amici, tutto risolto! Odessa mi aveva scritto una lettera, ma il Pietrino con cui l’ha mandata l’aveva persa. Dice che si è fermata per un giorno nella reggia di Reginotta Biancofiore.

BALIA BEA
Oh, visto? Te l’avevamo detto?

MILO

Accipigna, fortuna che hai trovato la lettera! Dov’era?

PRINCIPE GIGLIO
Milo, io non l’avrei trovata mai e poi mai! È Lupo Lucio che l’ha vista, impigliata in alto fra le foglie di un albero.

MILO

Allora onore a te, Lupo Lucio! Senza la tua vista acuta, a quest’ora forse saremmo in guerra con Duroferria.

LUPO LUCIO
Acuta? Acuta sarà la vista, ma molto più acuta è la fame!

E dato che non si può mangiare con gli occhi, è meglio che mi metta in caccia in cerca di qualche… 

Il Lupo si avvia, ma dopo due passi vacilla, sta per svenire. I tre amici lo sostengono, lo fanno sedere. Balia Bea lo guarda preoccupata. 

MILO

Lupo Lucio! Che hai?

BALIA BEA
Mmm… Se non mi inganna l’esperienza, questa è una crisi di digiuno bella e buona!

MILO

Digiuno? Ma allora, ora che ci penso, anche prima… 

Ma sì! Non si usa dire “Ho una fame che non ci vedo”?

BALIA BEA
Hai ragione! Che sciocca a non pensarci! 

La fame fa calare la vista!

MILO

Il Lupo non era diventato miope, era solo… affamato!

Aveva una fame che non ci vedeva!

LUPO LUCIO
E bravo folletto! E bravi tutti! Cioè, vi ci vuole il suo tempo, ma alla fine qualche volta vi entra in zucca, l’idea!

PRINCIPE GIGLIO (risoluto)
Milo, amico mio, scendi in cantina a prendere salsicce e cotechini e altri cibi in quantità: pago tutto io!

BALIA BEA
Ti aiuto!

Milo e Balia Bea spariscono in Cantina. Il breve intervallo della loro assenza è coperto dalle battute che seguono.

PRINCIPE GIGLIO
Il mio eroico amico Lupo merita questo e altro!

LUPO LUCIO
Altro? Che intendi per altro?

PRINCIPE GIGLIO
Non so, Lupo Lucio, è… un modo di dire…

Vuol dire che meriti molto!

LUPO LUCIO
Ah, ecco, mi pareva: un modo di dire.

Milo e la Balia escono dalla Cantina portando DUE GROSSE SACCHE DA CUI SPUNTANO SALUMI E ARROSTI, che consegnano a Lupo Lucio.

MILO

Ecco, eroico Lupo, per te!

Il Lupo tira fuori subito un SALAME (o altro cibo), lo annusa deliziato, lo addenta avidamente.

LUPO LUCIO (masticando)
Mmmmm! Delizia del mondo! Solo l’odore mi ha fatto già tornare le forze. Però… mi pare che…

Si ferma, si guarda intorno, si toglie gli occhiali, si sfrega gli occhi. 

… mi pare che non vedo più bene, coi miei occhiali miracolosi: ora vedo meglio senza!

BALIA BEA
Per forza, la fame sta passando e la vista sta tornando.

MILO

Bene! Meglio così! Dammi gli occhiali, che li riporto dallo Gnomo Oculista. Magari servono a qualcun altro.

LUPO LUCIO
Giù le zampe! Non ci penso nemmeno! Questi sono i miei occhiali della fame! Li terrò per quando serviranno di nuovo. E ora se non vi spiace, s’è fatto tardi…

BALIA BEA
Vai, vai, Lupo Lucio, e buon appetito!

PRINCIPE GIGLIO
Anch’io andrò, Milo. Devo sciogliere il mio manipolo di cavalieri. Fai la strada con me, Balia Bea?

I tre escono, Lupo Lucio oberato dai due sacchi in spalla da una parte, e Principe Giglio e Balia Bea dall’altra.

Rimasto solo, Milo parla al bambino.

MILO

Be’, per voi bambini di Città Laggiù, per fortuna, il calo della vista non viene dalla fame, ma proprio dalla miopia. Però gli occhiali fanno lo stesso effetto! Se hai gli occhiali anche tu lo saprai: la prima volta che li hai messi hai visto all’improvviso benissimo tutte le cose del mondo, una ad una! Tanto che le si può quasi salutare.

9) CHIOSCO. Milo. MANUALITÀ

(3’30”)

Milo si avvicina al Bancone e prende il necessario par la manualità.

Prima, ti ricordi?, ho fatto un po’ di prove per capire se Lupo Lucio vedeva bene o no. Hai visto quelle due linee che gli ho mostrato, chiedendogli quale era più lunga? Be’, aveva ragione Balia Bea: quella non era proprio una prova della vista, ma della vista imbrogliona! Ci sono trucchi, scoperti dagli scienziati, che imbrogliano la vista, e fanno vedere le cose come non sono!

Per esempio, se vedi due immagini che cambiano in fretta in fretta, l’occhio non le distingue più, e ne vede una sola, che è fatta da quelle due mischiate insieme. Vuoi vedere come si può fare uno di questi trucchi? Guarda!

Ritaglia un bel disco di cartoncino bianco, più o meno di queste dimensioni…

Poi ci disegni sopra… vedi, io ne ho uno già disegnato… da una parte un pesciolino… e dall’altra la sua boccia d’acqua… Ora…

Ora sarà scelta della Scenografia stabilire quale delle due tecniche seguenti sia più efficace e adatta alla realizzazione in studio:

1) quella illustrata nella scheda allegata: il disco di cartoncino fissato in cima a una matita (in questo caso due dischi, con la matita nel mezzo), per poi far ruotare la matita fra i palmi delle mani; oppure…

2) due elastici legati nei punti diametrali del disco (in questo caso le figure devono essere capovolte una rispetto all’altra): si torcono più volte gli elastici e poi si libra il disco, facendolo ruotare rapidamente.

Con testo libero, che descrive i passaggi che compirà, Milo realizza questa parte, e alla fine ne mostra (ci si augura) l’effetto alla telecamera. Per poi concludere così:

Hai visto, amico? Ci sono alcune invenzioni scientifiche, come gli occhiali, che aiutano a vedere le cose proprio come sono. E altre, come questi trucchi, che fanno il contrario: le fanno vedere come non sono!

E poi ci sono le invenzioni fantastiche che aiutano a vedere le cose come potrebbe essere, cioè come belle mele sugose! E infatti questi occhiali fantastici si chiamano “Mele”‑visione! Quindi, torna a trovarci, amico, per vedere il mondo come si vede da qui! Ciao!
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